Mercoledì 23 Maggio 2007

Adorazione Eucaristica
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All’esposizione del S.S.: Canto: Dov’è Carità e Amore
“Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.”
G.   Lo Spirito Santo è lo Spirito di Cristo ed è la Persona divina che diffonde nel mondo la possibilità di imitare Cristo, dando Cristo al mondo e facendolo vivere in noi.  Nell’insegnamento e nell’opera di Cristo, nulla è più essenziale del perdono. Egli ha proclamato il regno futuro del Padre come regno dell’amore misericordioso. Sulla croce, col suo sacrificio perfetto, ha espiato i nostri peccati, facendo così trionfare la misericordia e l’amore mediante - e non contro - la giustizia e l’ordine. Nella sua vittoria pasquale, egli ha portato a compimento ogni cosa. Per questo il Padre si compiace di effondere, per mezzo del Figlio, lo Spirito di perdono. 

Canto: Incontrare Te
1. 
Mi arde il cuore dentro sapendo che ci sei,

sei il soffio della vita

che pulsa dentro me.

Lo Spirito di forza

respira insieme a me,

mi rende testimone,

mi chiede fedeltà.

Raccolto nel profondo

io so che tu ci sei

e parli nel silenzio

tenendomi per mano,

e scopro che sei Padre

e tenerezza immensa, 


misericordia grande

che accoglie nel perdono.

Rit:
Incontrare te

è scoprire che

solo tu Signore,

sei la vita mia

tu sei la vera compagnia.

2.
Avvolgimi, Signore,

del mistero che tu sei,
riempimi di luce

e vivi dentro me.

Mi sazierò di te,

della tua presenza viva,

vivrò per il tuo nome,

con te camminerò. Rit.

G. Nella Chiesa degli apostoli il perdono viene offerto attraverso i sacramenti del battesimo e della riconciliazione e nei gesti della vita cristiana.  Dio ha conferito al suo popolo una grande autorità stabilendo che la salvezza fosse concessa agli uomini per mezzo della Chiesa! Ma questa autorità, per essere conforme al senso della Pentecoste, deve sempre essere esercitata con misericordia e con gioia, che sono le caratteristiche di Cristo, che ha sofferto ed è risorto, e che esulta eternamente nello Spirito Santo.
SAC.
“Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito, costoro sono figli di Dio.”
Dal Vangelo secondo Giovanni (14: 15-16; 23-26)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore  perchè rimanga con voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

G. Il giorno di Pentecoste è nata la Chiesa, il luogo del "Sacro", dove sono posti  e resi efficaci dall'azione dello Spirito  gli elementi oggettivi della salvezza operata da Gesù: la Parola di Dio, i sacramenti, i carismi e i ministeri e, tra questi, il ministero apostolico. Lo Spirito porta poi a destinazione personale l'opera salvifica iniziata da Gesù, col costruire "il Santo", cioè operando la santificazione del singolo credente. 
E' questo particolare agire interiore dello Spirito che le due letture proprie di questo Anno C mettono in luce. Lo Spirito è come "l'operaio" di Gesù, è il Paraclito, colui che sta al nostro fianco al posto di Gesù, lui che ha detto: "Non vi lascerò orfani. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore (= paraclito, in greco) perché rimanga con voi per sempre" (Gv 14: 16, 18). "Prenderà infatti del mio e ve l'annunzierà" (Gv 16: 14). "Egli vi insegnerà ogni cosa vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto". Naturalmente all'azione dello Spirito deve corrispondere l'apertura della nostra libertà.
Tutti

Vieni, Spirito Santo,

amore di Dio Padre e del Figlio, 
donaci il riposo

quando la fatica ci rende fragili e stanchi; 
diventa nostro riparo

dal caldo opprimente che ci frena nel fare il bene; 
sii nostro conforto

quando il pianto impoverisce e chiude il nostro cuore; 
lava dalla nostra vita ciò che è sporco,

e rende meno bella la tua immagine impressa in noi;

bagna con l'acqua viva della generosità

ciò che è arido e ci rende egoisti; 
sana le ferite del male e del peccato

che sanguinano e ci rendono deboli; 
piega la nostra cocciutaggine

di fronte alle tenerezze di Dio; 
scalda il nostro cuore

che rimane gelido davanti all'amore del Padre e di Gesù; 
raddrizza ciò che è sviato

e che allontana dalla strada della gioia che non ha fine.

Vieni, Spirito Santo!Vieni oggi è sempre!
Adorazione silenziosa
G. Lo Spirito, questo sconosciuto. Meno noto di un santo mediamente famoso (esisterà una hit-parade della devozione?), difficilissimo da rappresentare (fuoco o colomba, non è proprio il massimo), quasi impossibile da pregare (che fa, a che ser​ve, come chiamarlo?). Non parliamo poi dei salti mortali che bisogna fare  per spiegare la sua funzione: si è ricevuto nel battesimo, ma è stato confermato nel​la cresima (insomma: c'era o non c'era?). Bene: come vedete stiamo per avventurarci in un gi​nepraio.
1L. Qui non parliamo di una festa devozio​nale, non parliamo di un aspetto del tempo liturgico (la fine del tempo pasquale).
2L. Parliamo del lubrificante della nostra fede, della presenza discreta, impalpabile, non misurabile di colui che rende Gesù attuale, di colui che ci mette in contatto, di Colui che spinge impercettibilmente il motore della storia incontro a Cristo.
1L. Lo Spirito: forse perché è così discreto, è passato quasi inosservato, è dimenticato nelle nostre omelie?
2L. Chissà! Facciamo ammenda a colui che assieme al Padre che crea, al Figlio che salva, consola e incendia.
1L. Quella Parola ascoltata in quel giorno a quella mes​sa vi ha scossi? Merito suo.
2L. Quella telefonata inaspettata ha risollevato le sorti di una giornata mediocre? C'era lui.
1L. Quell’avvenimento vi ha avvicinato a Dio? Intrighi suoi.
2L. Lo Spirito è donato da Gesù sulla croce, è Colui che ricorda, rigenera, fa rivivere, rimodella, plasma, riempie, guarisce... Luca, quando ne parla, usa immagini straordinarie: il tuono, il fuoco, la Paro​la.
1L. Grazie allo Spirito, si verifica l'antibabele: se lì l'orgoglio e la cretineria degli uomini avevano innal​zato barricate di parole, qui lo Spirito fa capire gente diversa.
2L. C'è difficoltà a comprendersi nelle nostre famiglie? C'è divisione tra i gruppi della parrocchia? C'è lentez​za e ritardo nella nostra comunità? Invocate lo Spirito: vi capirete anche se parlate lingue diverse.
3L. Attenti! Se invocato, lo Spirito viene, se trova un cuore socchiuso lo spalanca e lo inebria.
4L. E Paolo incalza, affermando che lo Spirito conduce a una vita nuova, diversa, una vita nel Regno, una vita da uomini. Niente più divisioni, oscurità, falsità, torbi​dezza in chi è abitato dalla luce abbagliante della pre​senza dello Spirito.
3L. Vi sentite vincolati dal peccato? La vostra vita è in​torpidita al punto da non riconoscervi e non vedere nel fondo limpido del vostro cuore la presenza di Dio? Invocate lo Spirito. 
4L. Giorno dopo giorno vi guarirà interiormente, vi allontanerà dall'oscurità per guidarvi verso la luce.
3L. E Gesù promette. Gli apostoli fino ad allora sapevano, ma non conoscevano.
4L. Intuivano, ma non erano inebriati. Costruivano, ma non si lasciavano ancora costruire.
3L. E arriva lo Spirito, il Consolatore, il Vivificatore.
4L. Colui che mi consola quando sono depresso e stan​co, sconfitto e rabbuiato, colui che fa di Gesù un Vi​vente, non un ricordo pallido e tenue né tanto meno il fondatore di una noiosa e smorta religiosità da compi​lazione della dichiarazione dei redditi...
3L. Se capiremo questo, l'invocazione dello Spirito sarà continua sulle nostre labbra, fedele nel nostro cuore: prima della preghiera, prima dell'omelia, prima di prendere una decisione, prima di telefonare a un ami​co, prima di accostarci al perdono, sarà lui, lo Spirito, da invocare.
4L. Perché una stazione radio può trasmettere i pro​grammi più belli del mondo, ma se la mia radio non è sintonizzata su quella frequenza, non sentirò che un brusìo.
3L. Solo lo Spirito ci mette in sintonia con il Padre e il Figlio.
4L. Che aggiungere, amici?
3L. Se non invitarvi, con me, a socchiudere gli occhi, in ginocchio, le mani spalancate verso l'alto, e invocare con forza e nostalgia, ripetendo ancora una volta con infinita dolcezza: Vieni, luce dei cuori!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti  

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto; 
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
O luce beatissima, 
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza, 
nulla è nell’uomo, 
nulla senza colpa. 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido. 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch’è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna.
Canto:  Vieni, Spirito di Cristo
R: Vieni, vieni,

Spirito d'amore

ad insegnar le cose di Dio. Vieni, vieni, Spirito di pace a suggerir le cose che Lui ha detto a noi.

1.
Noi ti invochiamo

Spirito di Cristo,

vieni Tu dentro di noi. Cambia i nostri occhi,

fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi. Rit.
2. Vieni, o Spirito

dai quattro venti

e soffia su chi non ha vita. Vieni, o Spirito

e soffia su di noi,

perché anche noi riviviamo. Rit.
3. Insegnaci a sperare,
insegnaci ad amare,

insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare,
insegnaci la via

insegnaci Tu l'unità.
Rit.

G. Il legame tra l'uomo e il soffio di Dio risale alle origini, a quando Dio soffiò sulla polvere del suolo il suo alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente. Da allora lo Spi​rito è colui che presiede a ogni nascita, che da la vita, co​me afferma il Credo.
5L. Anche quando ormai la vita ci pare impossibile, quando vince dovunque la violenza, quando ti senti stanco, e il tron​co freddo della vita non mette più gemme, e la terra sembra un ventre invecchiato e sterile, 
6L. anche allora lo Spirito «è il vento che non lascia dormire la polvere» (D.M. Tumido), e può inaugurare in noi e fuori di noi i giorni di nuove nascite. 
5L. Un giorno la Vergine Maria, turbata, domanda: ma com'è possibile che io diventi madre?
6L. Da allora il compito dello Spirito è quello di rendere possibile l'impossibile, anche per noi.
5L. Verrà lo Spirito e porterà dentro di te il Verbo di Dio, così assicurava l'angelo. Verrà lo Spirito e vi riporterà al cuore tutte le mie parole (Gv 14,26), ha promesso Gesù ai suoi discepoli.
6L. Incessantemente lo Spirito compie la me​desima opera: riportare al cuore la Parola. Al cuore, non alla mente. Parola vitale, non intellettuale.
5L. Nel giorno di Pentecoste a Gerusalemme tutti sentono parlare la loro lingua nativa. Da allora lo Spirito instanca​bilmente fa diventare tua lingua la parola di Dio: tua lin​gua e tua passione e tuo cuore.
6L. Fa parlare la parola di Dio nella lingua della vita, con le parole più belle e più care a ciascuno, perché trasportano la certezza più umana che abbiamo e che tutti ci ricompone in unità:
5L. l'aspirazione al​la gioia, alla pace, alla vita, all'amore.
6L. Dio parla queste parole, le parla nella lingua di ciascu​no, fa rinascere nel cuore le cose che a tutti sono care, e cara a ogni uomo diventa la stessa parola di Dio.
5L. Ma il vento e il fuoco di Dio devono fare i conti con tutta la durezza del cuore dei discepoli, con le pesantezze della storia.
6L. Ci saremmo aspettati che, ricevuto lo Spirito dal Signore risorto (Gv 20,22), per i discepoli fosse inizia​to un tempo di avanzate trionfali, di coraggio senza ripie​gamenti. 
5L. E invece, otto giorni dopo, li ritroviamo ancora chiusi nel cenacolo per paura dei Giudei. E cinquanta giorni dopo sono ancora a porte chiuse, impauriti e incerti. Quanta fatica a nascere davvero!
6L. Anche per noi. Ma quando senti in te la capacità di fi​darti della sconvolgente bellezza delle cose sul nascere; il coraggio di essere, spesso solo, a vegliare sui primi passi della pace, degli avvicinamenti tra le persone; il coraggio di restare, anche da solo, a guardare lontano e avanti, 
5L. è lui, lo Spirito creatore, fiamma degli inizi, che si posa su di te: «Non attendere che su di te discenda e dica: Sono! Sentilo quando, non sai perché, ti avvampa il cuore. È lui che in te si esprime» (R.M. Rilke).
Tutti
Vieni, Spirito Santo, come un soffio creatore

che rianima le nostre Comunità

diventate troppo tiepide e stanche.

Fa’ avvertire la nostalgia,

il desiderio di un rapporto autentico con Dio.

Strappale ai troppi compromessi

che annacquano il Vangelo di Gesù

e gli tolgono forza ed efficacia.

Vieni, Spirito Santo, come un rombo

che scuote le nostre comunità assonnate,

come un rumore potente

che le costringe ad aprire gli occhi sulla loro condizione,

sulla storia in cui sono immerse,

sui tanti drammi dell’umanità

che attendono da tempo una risposta.

Vieni, Spirito Santo, come un fuoco
che brucia ogni gesto

ed ogni atteggiamento meschino,

ogni inganno ed ogni astuzia,

ed accende i cuori dei discepoli,

facendoli vibrare di amore per Dio e per i fratelli.

Vieni, Spirito Santo,

e rinnova i prodigi della prima Pentecoste.

Non permettere che Babele,

la confusione delle lingue
provocata dalla nostra arroganza,

prenda il sopravvento.

Donaci il linguaggio della carità,

che raggiunge e consola ogni uomo.
Canto: Effonderò il mio Spirito
Effonderò il mio Spirito / su ogni creatura, / effonderò la mia gioia, / la mia pace sul mondo.

Vieni, o Spirito consolatore, / vieni, effondi sul mondo la tua dolcezza. / Vieni e dona ai tuoi figli la pace, / vieni e donaci la tua forza.

Vieni, o Spirito onnipotente, / vieni, e crea negli uomini un cuore nuovo. / Vieni e dona ai tuoi figli l’amore, / vieni e riscalda il cuore del mondo. 

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Preghiere spontanee:                   

Padre nostro

G. Vorrei chiederti, o Signore risorto, una nuova effusione dello Spirito, un’effusione forte come il vento del deserto che cancella le tracce e disegna nuove piste e nuovi orizzonti. Manda il tuo Spirito e rinnova profondamente la Chiesa, tua sposa, perché torni ad amarti con un amore che sia fuoco e fiamma, che riscaldi il cuore intristito del mondo e bruci di passione per chi il mondo non ama: i poveri, i profughi e chi non conta niente. Manda il tuo spirito e ognuno parli l’unica lingua che ogni razza diversa conosce: la lingua dell’amore che è condivisione, rispetto e dignità per ogni creatura del mondo. Manda il tuo Spirito, ci innamori della tua Parola che è spirito di vita e ci aiuti a far spazio nel cuore per amarti non come un dovere ma per quello che sei: l’Amore in cui ogni amore si invera; la Vita che dà senso alla vita; l’Eterno che sostiene il tempo, il Padre che ogni figlio ama e da cui si lascia amare perché in te trova un cuore che comprende, una mano che sostiene, due braccia pronte sempre ad accogliere e perdonare. Manda il tuo Spirito Signore, mandalo sempre alla Chiesa che ami, e rendila madre feconda di santi.
Tutti

Spirito Santo, splendore di bellezza,

luce che scaturisci dal seno della Luce,

vieni!

Spirito Santo, candore d’innocenza,

infanzia divina che rinnovi il mondo, vieni!

Spirito Santo, forza creatrice d’infinito amore,

dolce ospite dei cuori,

vieni!

Spirito Santo, artefice di pace,

vincolo che unisce e mai divide, vieni!

Spirito Santo, divino consolatore,

balsamo che risana ogni ferita,

vieni!

Spirito Santo, crisma celeste,

tu che divinizzi l’umana creatura, vieni!

Spirito Santo, divino Orante,

tu che dal cuore dei figli

sempre gridi «Padre!»,

vieni!

Spirito Santo, canto d’allegrezza

nel cuore della Chiesa,

Sposa sempre ringiovanita dalla grazia,

vieni!

Canto: Tantum Ergo
Tantum ergo Sacramentum

veneremur cernui

et antiquum documentum novo cedat ritui:

praestet fides supplementum

sensuum defectui.

Genitori Genitoque

laus et jubilatio

salus honor, virtus quoque

sit et benedictio;

Procedendi ab utroque
compar sit laudatio. Amen

Al Termine delle litanie:

Canto: T’Adoriam, Ostia Divina

T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dell’angelo il sospiro,

Tu dell’uomo sei l’onor.

T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dei forti la dolcezza,

Tu dei deboli il vigor,

Tu salute dei viventi,

Tu speranza di chi muor.

T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.

All’esposizione del Santissimo Sacramento:

Canto: Dov’è Carità e Amore

Rit.: Dov'è Carità e Amore, qui c'è DIO.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il DIO vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo DIO.












